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Ministero Dell’Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata

Direzione Generale

Via Mazzini, 80 - 85100 Potenza – tel. 0971/410039 – Fax 0971/410381

Prot. n° 3542/B32a





                                                    Potenza, 26 novembre 2002

Ai Dirigenti

delle istituzioni scolastiche

di ogni ordine e grado 

della Regione

e p.c.    All’Ufficio di Ragioneria del 

C.S.A. di Potenza                

All’Ufficio di Ragioneria del 

C.S.A. di Matera

All’Ufficio di Ragioneria - Sede                

 alle OO.SS.

Oggetto: Trasmissione Piano di  ripartizione Regionale Fondi Formazione Personale        

                           della scuola –  E.F. 2002

               Testo Contrattazione Decentrata in materia di formazione –


Si trasmette, in allegato excel, il Piano di ripartizione dei fondi relativi alla formazione del personale della scuola.

La ripartizione è stata fatta sulla base delle indicazioni della Direttiva 74 del 27.06.2002 e dei criteri stabiliti in sede di Contrattazione decentrata con le OO.SS. di cui si trasmette copia.

                                                                             IL DIRETTORE GENERALE

                                                                        FRANCO INGLESE

Granata

Inizio modulo

Contrattazione decentrata a livello regionale in materia di formazione e aggiornamento del personale della Scuola tra la Direzione generale regionale e le Organizzazioni Sindacali firmatarie  del C.C.N.L.

L'anno 2002, il giorno 25 del mese di ottobre presso l'Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata di Potenza, in sede di contrattazione decentrata regionale

tra

la delegazione di parte pubblica per la contrattazione decentrata regionale

e

i rappresentanti della delegazione sindacale composta ai sensi dell'art. 9 del CCNL del 26 maggio 1999
VIENE STIPULATO
il presente contratto decentrato concernente i criteri e le priorità per l'attuazione delle iniziative di formazione in servizio e per la partecipazione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario a tali attività.

Vista la L. 18 dicembre 1997 n. 440, concernente l'istituzione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi;
Visto il CCNL, sottoscritto il 26 maggio 1999, con particolare riguardo agli artt. 4,10, 12 e 13;

Visto il CCNL Integrativo, sottoscritto il 31 agosto 1999, con particolare riguardo al capitolo relativo alla formazione (artt. 6, 24);

Visto il CCNL del 15 marzo 2001 che all'art. 2 individua il livello regionale dell'amministrazione scolastica come livello di contrattazione integrativa decentrata contestualmente con l'attribuzione delle materie di competenza a tale livello;

Visto il Contratto Integrativo, siglato il 9 maggio 2002, concernente la formazione e l'aggiornamento del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario per l'esercizio finanziarrio 2002;

Vista la Direttiva n. 74 del 27 giugno 2002, con la quale vengono definiti, per l'anno 2002, gli obiettivi formativi prioritari e i criteri fondamentali della ripartizione delle risorse finanziarie;

PREMESSO CHE
ai sensi di quanto definito dall’art. 8-comma 2 del CCNI, oltre che dalle Direttive ministeriali 210/99 (art. 4) e 202/00 (art. 5 – punto 3), l’Amministrazione periferica garantisce i servizi professionali di supporto alle progettualità delle scuole, per cui, anche ai sensi della direttiva generale sull’azione amministrativa e sulla gestione (anno 2002 del 25.1.2002 – sezione prima: istruzione 3.9), “si proseguirà nel consolidamento e nel potenziamento dell’autonomia scolastica, anche in relazione alle esigenze di riforma degli ordinamenti scolastici, sviluppando, in particolare, un sistema di consulenza e di supporto attraverso la presenza forte, riconosciuta e riconoscibile, di centri risorse, centri servizi e centri di documentazione”;

la Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata,  allo scopo di procedere in un’adeguata analisi dei bisogni formativi del personale in servizio nel territorio regionale, istituirà un Osservatorio di orientamento e monitoraggio, così come previsto dal comma 3 dell’art. 12 del CCNL/99, al fine di rilevare i bisogni formativi e per individuare, se necessarie, le azioni perequative tra le diverse situazioni locali;

LE PARTI CONCORDANO

Art. 1
Campo di applicazione

La materia del presente contratto si applica ai docenti, agli educatori e al personale ATA della scuola statale, anche in posizione di comando o di utilizzazione. 


Art. 2

Disponibilità delle risorse finanziarie
1. Per l'esercizio finanziario 2002 (Direttiva MIUR n. 74/2002) è destinata, per iniziative di formazione realizzate dalle istituzioni scolastiche anche associate in rete e dall' Ufficio Scolastico Regionale, globalmente la somma di Euro 459.580,00, così ripartita:

-
cap. 4775 Euro 24.273,00, per la formazione docenti specializzati nelle attività di sostegno agli alunni handicappati;

-
cap. 4737 Euro 419.812,00 ed Euro 15.495,00 per un totale di Euro 435.307,00 per la formazione e l' aggiornamento del personale.

2.
La quota a disposizione della Direzione Regionale nell'esercizio finanziario 2002 è di Euro 45.958,00 pari al 10% del totale, mentre la quota a disposizione delle istituzioni scolastiche è di Euro 413.622,00 pari al 90% del totale.

3.  Considerato che le economie relative all’anno finanziario 2001 ammontano a Euro 15.949,273 (lire 308.821.000), complessivamente le risorse finanziarie a disposizione della Direzione Regionale per le attività di formazione e aggiornamento del personale della scuola per il 2002 da realizzare nell'anno scolastico 2002/2003 sono pari a:

     
residui 2001              Euro   117.345,20


esercizio 2002
  Euro     45.958,00

TOTALE
  Euro   163.303,20 


Art. 3
Finanziamenti aggiuntivi

1.
Le parti prendono atto che in favore dell'Ufficio Scolastico Regionale della Basilicata vengono destinati finanziamenti aggiuntivi per azioni di formazione a carattere nazionale.

      2.
Su tale materia l'Ufficio Scolastico Regionale si impegna a fornire alla OO.SS. le opportune informative, anche sulla base delle indicazioni ministeriali che verranno di volta in volta acquisite e ad aprire il confronto negoziale sulle parti relative all'organizzazione territoriale delle iniziative di formazione.

3.  Quanto sopra vale anche per i finanziamenti aggiuntivi, per interventi finalizzati, che saranno destinati dalla Direttiva del MIUR n. 74/2002 all'Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata.

Art. 4
Criteri per la ripartizione delle risorse finanziarie per la formazione del personale della scuola

1. Le risorse finanziarie di cui all'art. 2, comma 2 (Euro 413.622,00), per l’80%  (pari ad Euro 330.897,00) verranno assegnate in proporzione alle unità di personale delle singole istituzioni scolastiche della regione Basilicata (dati riferiti all'organico di fatto 2002/03).

2.
Al fine di conseguire obiettivi perequativi, le restanti risorse (20% pari a Euro 82.724,00) verranno distribuite proporzionalmente al punteggio delle singole istituzioni come risulta dallo Schema ricavato in applicazione del contratto integrativo regionale dei dirigenti scolastici. Lo Schema tiene conto, in particolare, dei seguenti indicatori di complessità:

-
numero degli alunni;

-
numero delle classi;

-
tempo scuola;

-
scuole articolate su più plessi o sezioni staccate

-
pluralità di gradi o di indirizzi all'interno della stessa istituzione scolastica

-
presenza di CTP.

(V. ALLEGATO A)


Art. 5
Priorità formative e piano d'azione dell'Ufficio Scolastico Regionale

1.
Le Parti concordano che le risorse di cui all'art. 2, comma 3 a disposizione della Direzione Regionale saranno destinate alla realizzazione di iniziative di formazione riguardanti le seguenti finalità:

-
iniziative dirette a consolidare la cultura dell’autonomia, e con specifico riferimento alla capacità di progettazione, gestione dell’organizzazione e dell’autovalutazione;

-
iniziative relative alle modalità di applicazione del nuovo regolamento sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche;

-
interventi formativi su aspetti di natura metodologica, pedagogica, organizzativa connessi ai processi di riforma e di innovazione;

-
riqualificazione e riconversione del personale docente appartenente a classi di concorso in esubero e del personale docente transitato dagli EE.LL.

-
interventi per il contrasto al disagio giovanile ed per l'educazione alla cittadinanza;

-
riconversione del personale ATA, con particolare riferimento al personale transitato dagli EE.LL. sprovvisti del titolo di studio;

I. interventi formativi sull’utilizzo delle nuove tecnologie;

II. interventi formativi specifici per i collaboratori scolastici, diretti non solo al miglioramento generico del profilo culturale, ma anche all’acquisizione di più puntuali professionalità e metodologie da utilizzare per le funzioni aggiuntive e nelle delicate incombenze di assistentato materiale agli alunni, e a quelli portatori di handicap in particolare.

III. documentazione


Art. 6
Azioni di monitoraggio e verifica

1.
La Direzione Generale svolgerà azioni di monitoraggio al fine di verificare i risultati conseguiti da ciascuna intervento formativo e dall'insieme delle attività poste in essere.

2.
Il monitoraggio delle attività di formazione/aggiornamento non sarà limitato alla "rendicontazione", ma diventerà lo strumento per le successive progettazioni ed interventi su aspetti che si rendesse necessario ampliare e approfondire.

3.
Per favorire l’azione di monitoraggio, di ogni iniziativa, l’istituzione scolastica organizzatrice fornirà all’Osservatorio regionale una scheda contenente i seguenti dati:

-
numero dei fruitori dell'iniziativa;

-
l'aderenza tra le modalità di erogazione previste e l'effettivo svolgimento delle attività;

-
rendicontazione delle spese sostenute;

-
congruenza tra i risultati attesi e si risultati conseguiti rispetto con riferimento a:


livello di partecipazione;


gradimento da parte dei fruitori dei contenuti proposti;


materiale prodotto e sua esportabilità.

Art. 7
Collaborazioni

1.
La Direzione Generale, interpretando la propria funzione di servizio alle scuole e di nodo interattivo all'interno del sistema formativo regionale, svolge azione di supporto e valorizzazione delle iniziative autonomamente assunte dalle Istituzioni Scolastiche, con particolare attenzione alla costituzione di reti.

2.
Gli interventi formativi attivati dalla Direzione Generale saranno realizzati sulla base delle nuove relazioni tra i diversi soggetti istituzionali, nell'ottica del decentramento. A tal fine appare essenziale promuovere forme di collaborazione con Università, Enti di ricerca, IRRE, INDIRE, INVALSI, soggetti accreditati e qualificati, associazioni disciplinari e professionali, singole scuole o reti di scuole.

3.
In particolare potranno essere sviluppate Convenzioni con le Università al fine di prevedere interventi sui quali riconoscere crediti formativi capitalizzabili di livello accademico.



Art. 8
Durata del contratto

Il presente contratto ha validità sino alla stipula del successivo contratto decentrato regionale; potrà essere sottoposto a verifica, nel corso della sua validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari e l'eventuale nuovo accordo è stipulato secondo la procedura prevista dal contratto decentrato regionale sulle relazioni sindacali.

Art. 9
Conciliazione

1.
In caso di controversie circa l'applicazione del presente contratto, sulla base di motivata richiesta scritta da parte del rappresentante sindacale, l'Ufficio Scolastico Regionale convocherà le parti in causa entro 5 giorni per la procedura di conciliazione che si concluderà entro 10 giorni dalla convocazione ai sensi dell'art. 2 del CCNL del 26.5.1999.

2.
La procedura si concluderà con un verbale d'intesa che verrà inviato a cura dell'Ufficio Scolastico Regionale a tutte le istituzioni scolastiche. Durante l'esperimento dei tentativi di conciliazione, l'Amministrazione si astiene dall'adottare iniziative pregiudizievoli nei confronti dei lavoratori direttamente coinvolti nel conflitto.


Art. 10
Interpretazione autentica

1.
Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta di uno dei firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2.
L'accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della validità dell'accordo. Di tale ulteriore accordo sarà data informazione a tutte le istituzioni scolastiche.

LE PARTI FIRMATARIE 

 

 Delegazione sindacale                            Delegazione di parte pubblica

                                                               IL DIRETTORE GENERALE
 CGIL Scuola 


CISL Scuola

 
UIL Scuola

 
SNALS
